
di Mario Carta
◗ SASSARI

Si può pensare che oltre i tra-
guardi tagliati la scorsa stagio-
ne, con la tripletta Scudet-
to-Coppa Italia-Supercoppa,
ci sia ben poco. L’Eurolega for-
se, o più realisticamente consi-
derati i risultati fra un po’ l’Eu-
roCup, e invece l’obiettivo al
quale punta la Dinamo basket
attraverso il suo braccio finan-
ziario, la Fondazione, è ancora
più ambizioso: un progetto da
mezzo milione di euro spalma-
ti in cinque anni per dare con-
cretamente una mano a un bel
po’ di sardi che vivono in con-
dizioni disagiate. Il progetto,
approvato ieri dal direttivo del-
la Fondazione Dinamo, è in so-
stanza un’operazione di fun-
drising, di ricerca fondi nella
quale la Fondazione farà da
collettore e catalizzatore, oltre
che da organizzatore.

«Abbiamo messo insieme
un insieme di soggetti disponi-
bili a donare denaro – spiega
Carlo Sardara, presidente della
Fondazione –. Una parte dei
fondi li abbiamo, altri si stanno
definendo. Contiamo su part-
ner locali, nazionali e interna-
zionali». Nomi niente, ma in
gran parte sono partner della
Dinamo. Privati, sponsor e
controparti con le quali la so-
cietà già dialoga, indirettamen-
te o meno al di dentro del mon-
do-Dinamo, che in questo mo-
do vuole restituire al territorio
e all’isola quel calore e quell’af-
fetto che riceve ogni fine setti-
mana, quando gioca.

Il «bersaglio» dell’operazio-
ne sono le famiglie sarde – di
tutta la Sardegna, viene preci-
sato – in difficoltà, e in partico-
lare i giovani. Non saranno as-
segni ma sostegni, con metodi
ancora da delineare e privile-
giando soggetti finora trascura-
ti. Per individuare i beneficiari
verrà costituito un comitato e

verrà fissato un dettagliato pia-
no di intervento. Il tutto diven-
terà operativo dentro gennaio.
«Chiaramente esistono diversi
livelli di povertà – spiega Sarda-
ra –, ma ci affideremo a chi
opera nel settore con compe-
tenza, sapranno guidarci. Biso-
gnerà presentare una doman-
da? Le procedure vanno anco-

ra definite».
500.000 euro non sono po-

chi, anche se in 5 anni. La Fon-
dazione Dinamo alza la mira.
Dalle iniziative sociali di carat-
tere immateriale come Patch
Adams, progetto One team
con Eurolega e scuole, proget-
to contro le droghe con i cara-
binieri, aiuti agli alluvionati,

dalla solidarietà indiretta si
passa a quella diretta. Tangibi-
le. «Se ti vuoi muovere e pro-
porre iniziative importanti –
prosegue Carlo Sardara –, devi
avere obiettivi importanti. Sia-
mo convinti di poter scovare
questa somma, di poter vince-
re questa partita ben più im-
portante di quelle che si gioca-
no su un campo di basket».

La Fondazione, nata sei anni
fa con l’arrivo di Stefano Sarda-
ra alla presidenza della Dina-
mo, ha l’avvocato Dino Milia
come presidente onorario e un
direttivo composto dai dirigen-
ti della squadra Srefano Sarda-
ra, Gianmario Dettori, e tra i
fondatori Giovanni Cherchi.
Ha sempre privilegiato il dialo-
go con i giovani «e stavolta –
chiude Carlo Sardara –, cer-
chiamo un salto di qualità, per
partecipare in modo concreto
alla soluzione dei problemi del
territorio». La Dinamo, e la sua
Fondazione, guardano oltre il
più importante degli scudetti.

◗ CAGLIARI

L’annunciato riordino della re-
te ospedaliera, tanto criticato,
ha un’arma in più per essere
capito dalla gente e dai sindaci
che protestano: è la telemedici-
na in tempo reale. Cioè: le dia-
gnosi a distanza, con il pazien-
te ricoverato nell’ospedale ter-
ritoriale e il medico specialista
che lo visita a distanza. La Sar-
degna è all’avanguardia nel si-
stema «Connect». L’ha speri-
mentato con la cardiologia pe-
diatrica, il collegamento è sta-
to provato e riprovato con suc-
cesso fra l’ospedale di Lanusei
e il Brotzu di Cagliari, e ora sta
per esportare un prototipo fi-

nanziato nel 2009 con 249mila
euro. «Sistemi simili – è stato il
commento dell’assessore alla
Sanità Luigi Arru – sono dispo-
nibili anche Stati Uniti e in Ca-
nada, ma li sono privati e paga-
mento. Il nostro invece è pub-
blico e ci permetterà di garanti-
re il massimo dell’offerta dia-
gnostica davvero dappertutto,
con gli ospedali collegati fra lo-
ro in rete proprio secondo lo
spirito della riorganizzazione
dei posti letto». Con la teleme-
dicina, il caso di un neonato af-
fetto da alcune presunte pato-
logie cardiache è stato già risol-
to a Lanusei. «I vari esperimen-
ti – ha detto Roberto Tumbarel-
lo, primario del reparto al

Brotzu – hanno dato risultati
eccezionali». Di rilevanza na-
zionale, ha ricordato France-
sca Frexia, responsabile del
progetto per il Crs4, «tanto che
lo presenteremo fra qualche
giorno a Milano dopo aver su-
scitato da subito l’interesse del
Centro nazionale per le ricer-
che di Pisa e siamo pronti a
esportarlo anche in Egitto, Su-
dan, Palestina e nell’ex Birma-
nia». Il prossimo passo tecnolo-
gico sarà l’applicazione del sof-
tware non solo sui computer
ma anche sui tablet. «Sarà co-
me – ha ribadito Graziella Pin-
tus, commissario straordina-
rio dek Brotzu – se le nostre ec-
cellenze fossero teletrasporta-

te». Concetto ribadito dal com-
missario dell’Asl di Lanusei Fe-
derico Argiolas: «Una volta che
la rete di telemedicina sarà
messa a punto – ha detto – sa-
remo in grado di portare lo spe-
cialista più competente al letto

del paziente». Per il direttore
del reparto di cardiologia
dell’ospedale ogliastrino, Car-
lo Balloi, è «questa la nuova
frontiera per migliore la quali-
tà dell’assistenza anche nei pic-
coli ospedali».

Dinamo,mezzomilione
per aiutare chi soffre
La Fondazione lancia un progetto per i sardi che vivono in condizioni disagiate
L’iniziativa sarà spalmata in 5 anni e vede il coinvolgimento di diversi partner

La Fondazione promuove un’iniziativa di solidarietà targata Dinamo

Povertà, la Giunta sbaglia i conti
La denuncia di Sel: 30 milioni di contributi ripartiti sui dati Istat di quattro anni fa

Daniele Cocco (Sel)

Il «Piano Sud»
rinviato
Uras: un errore

Brevi

Carlo Sardara (Fondazione)

◗ CAGLIARI

Ai Comuni arriveranno meno
soldi per contrastare le povertà
estreme. A denunciarlo è il ca-
pogruppo di Sel in Consiglio re-
gionale Daniele Cocco, che fa
parte della maggioranza di cen-
trosinistra. Stavolta la colpa
non sarebbe di una sforbiciata
troppo secca al bilancio della
Regione, ma tutto nascerebbe
da un clamoroso errore com-
messo nella ripartizione dei 30
milioni stanziati a suo tempo in
Finanziaria. «I Comuni – è la
denuncia – riceveranno il 35
per cento in meno rispetto al
passato e questo perché fra i
parametri utilizzati c’anche
quello del numero dei disoccu-

pati calcolati dall’Istat nel 201».
Un passo indietro per capire
meglio. I criteri sono due: il nu-
mero degli abitanti e appunto
quello dei disoccupati. «Solo
che in quattro anni – è la pun-
tualizzazione del consigliere re-
gionale – la situazione econo-
mica e sociale è davvero preci-
pitata: oggi sono 400mila i sardi
oltre la soglia di povertà. So di
un Comune che, secondo
l’Istat, avrebbe in carico solo 43
disoccupati, mentre in realtà
sono ben 235, cinque volte tan-
to». Eppure, è la conclusione ,
«alla Regione sarebbe bastato
chiedere un censimento più ag-
giornato non certo all’Istituto
di statistica, a quanto pare fer-
mo al 2001, ma alla sua Agenzia

per il lavoro, o come minimo ai
centri per il lavoro, i Cesil».
Sempre secondo Daniele Coc-
co, l’errore «non solo metterò
in crisi i Comuni nel far fronte
alle difficoltà delle famiglie che
vivono in povertà estrema, ad
esempio con l’assegnazione di
contributi per l’affitto e le bol-
lette, ma anche il pagamento
dei lavori socialmente utili che
gli stessi Comuni offrono in
cambio dell’assistenza». La
conclusione del capogruppo di
Sel è scontata: «Chiederò subi-
to alla Giunta il ritiro immedia-
to di una delibera sbagliata sin
dall’inizio. La ripartizione del
contributo dovrò essere ricalco-
lata, ma questa volta sono ne-
cessari i dati aggiornati».

◗ CAGLIARI

Il Governo ha rinviato la pre-
sentazione del Piano straordi-
nario per il Mezzogiorno. Do-
veva essere un allegato alla
Legge di stabilità in discussio-
ne al Senato e invece sarà sdo-
ganato solo quando la Finan-
ziaria nazionale sarà all’ordine
del giorno della Camera. «È
una scelta sbagliata», ha com-
mentato il senatore nella com-
missione Bilancio di Palazzo
Madama. C’era molta attesa
per quello che lo stesso pre-
mier Matteo Renzi aveva defi-
nito il Master plan per lo svi-
luppo del Sud e con una capi-
tolo dedicato alla Sardegna.
«Di fatto – ha proseguito Uras
– il Governo ha indebolito fino
ad annullare gli effetti per lo
sviluppo annunciati con la
Legge di stabilità. Il rinvio non
farà che aumentare lo squili-
brio tra le aree forti del Paese e
quelle in maggiore difficoltà,
per provocare una nuova deva-
stante discriminazione nei
confronti delle società più de-
boli». Per poi affondare i colpi:
«Il divario non continuerà a es-
sere solo nelle misure econo-
miche ma anche in settori di ri-
lievo per lo sviluppo delle re-
gioni del Mezzogiorno, come
scuola, università e ricerca. Va-
le la pena ricordare che nel
Sud e nelle Isole sono state rag-
giungono punte del 25 per cen-
to ed oltre di dispersione scola-
stica, punte di oltre il 20 per
cento del tasso di disoccupa-
zione, pari al doppio di quello
nazionale e al triplo di quello
europeo». Nei prossimi giorni,
ha concluso il senatore, «peria-
mo che il Governo rimedi a
questo clamoroso errore».

Sanità

Telemedicina: gli ospedali sono in rete

Da sinistra Roberto Tumbarello, Luigi Arru e Graziella Pintus

FORZA ITALIA

Sei commissari
e un organizzatore
■■ Il coordinatore regionale
di Forza Italia, Ugo
Cappellacci,, ha nominato altri
sei commissari dopo quelli di
Cagliari e Cagliari provincia.
Sono Oscar Cherchi, vice
Cristiano Carrus per Oristano,
Domenico Lerede in Ogliastra,
Stefano Coinu a Nuoro,
Barbara Marongiu nel Medio
Campidano, Giuseppe
Fasolino, vice Anna Paola
Aisoni in Gallura e Ignazio
Locci nel Sulcis. Il
responsabile
dell’organizzazione interna è
Antonio Garau.

Fiocco verde/Entrate

Sedda: l’Agenzia
entro l’anno
■■ La legge che istituisce
l’Agenzia sarda delle entrate
deve essere approvata entro
l’anno. Nell’aula della
commissione bilancio del
Consiglio regionale, l’ha
sollecitato Franciscu Sedda,
presidente dell’associazione
Fiocco Verde, promotore nel
2012 della legge d’iniziativa
popolare per la nascita
dell’Agenzia. «In commissione
– ha detto – è stata fatta
un’ottima sintesi fra le varie
proposte e ora che il Consiglio
la voti».

Regione

Bando Culturas
per l’aggregazione
■■ La Giunta ha stanziato
133mila euro per promuovere
l’aggregazione e i linguaggi
artistici fra i giovani. «È un
nuovo investimento sulle
nuove generazioni – ha detto
l’assessore alla Cultura
Claudia Firino – e questa volta
sarà dedicato al teatro, alla
danza e alla musica».

imprese

Agenda digitale,
tappa a Oristano
■■ Il ciclo degli incontri
promosso dalla Regione per
presentare i progetti
dell'Agenda Digitale della
Sardegna prosegue oggi a
Oristano, con la seconda
tappa dedicata al mondo delle
imprese. Il tour ha avuto inizio
ieri a Olbia e proseguirà a
Nuoro, il 23 novembre, e a
Sassari il 27. L’evento
conclusivo è a Cagliari il 30
novembre.

la solidarietÀ va a canestro
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